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IlMattino

Querelato dal gupdi Catanzaro
respinta la richiesta di condanna
all’epoca era europarlamentare

LuigiRoano

Prendonoledistanzedatutti, i sin-
dacati,quellacheunavoltasichia-
mava Triplice - ovvero Cgil, Cisl e
Uil - non sarà in piazza sabato né
conilsindacoLuigideMagistrisné
con Pd e Forza Italia e le destre in
quellachesaràunasortadicontro-
manifestazione.L’oggettochever-
rà agitato in piazzaMunicipio e in
piazzaTrieste eTrento comeèno-
to è il «debito ingiusto» - secondo
demA-delComune.Il riferimento
èallavertenzaCr8, ilconsorzioche
ha fatto lavori post sisma del 1980
versoilquale ilComuneeloStato-
per il 77%, comeha riconosciuto il
premier Paolo Gentiloni - hanno
undebitodi85milioni.Trasforma-
toinsanzionedallaCortedeiConti
per la stessa cifra per Palazzo San
Giacomo. Prima di approfondire
c’èunconvitatodipietrapesantea
livellopoliticocheiniziaafartrape-
larelaproprialineasull’interaque-
stione,debitoemanifestazioni,va-
leadire ilM5S.Cosafarannosaba-
to i grillini?Nonsaranno innessu-
nadelleduepiazze,anzihannoco-
niatounoslogancheverràfuorive-
nerdì quando è annunciata una
conferenza stampa alla quale par-
teciperanno i consiglieri comuna-
li, regionali e probabilmente an-
che qualche deputato. Lo slogan
qual è? Salviamo Napoli dal falli-
mento,salviamoNapolidadeMa-
gistris».Èovviochesevainportola
primaoperazione - per inerzia - si
salvaanchedeMagistris. Il calcolo
dei grillini èmolto di bottega, per-
ché se si varano norme sul debito
storicosisalvanoancheduesinda-
cicheipentastellatihannonelcuo-
re: Virginia Raggi, che regna nella
Capitale,eChiaraAppendino,pri-
ma cittadina di Torino. A Napoli -
in ogni caso - l’eventuale salvezza
della città dal fallimento, sempre
che i grillini riescano a formareun
Governo, non significherà fare un

accordo politi-
coodialtro tipo
conl’expm.

Torniamo ai
sindacati che -
attraverso i ri-
spettivi segreta-
riregionaliWal-
ter Schiavella
(Cgil), Gianpie-
roTipaldi(Uil)e
GiovanniSgam-
bati (Cisl) - in
duelettere indi-

rizzate ai rappresentanti istituzio-
nalichiedonounincontroconica-
pigruppo del Consiglio comunale
in vista della discussione in Aula
sul bilancio di previsione
2018-2020di lunedì, eunconfron-
toconiparlamentarineoeletti sul-
lasituazionefinanziariadelComu-
ne. Quanto alle manifestazioni i
sindacati sono espliciti: «Mante-
niamolanostraautonomianelgiu-
dizio enelle scelte delle azioni che
metteremo in campo. Restano in-
fattituttelenostreriservesull’effet-
tivautilitàdell’iniziativapromossa
dal sindaco per il 14 aprile e sulla
ventilata e contrapposta iniziativa
previstadaaltri soggetti».Secondo

i tre sindacati «non è mettendo
piazza contro piazza che i proble-
mistrutturalichegravanosuicitta-
dininapoletanipotrannoessereri-
solti,maassumendoobiettivi pre-
cisi e percorsi unificanti. Per que-
stoabbiamocondivisoesostenuto
intutte lesediprimalanecessitàdi
uninterventolegislativoperfavori-
re i piani di rientro dei Comuni in
predissesto, poi la necessità di un
interventodirettodelGovernoper
accollarsi la sua quota del debito
Cr8 ed ora sosteniamo con forza e
nettezza la necessità di interventi
capaci di neutralizzare gli effetti
dellasentenzadellaCortedeiCon-
ticheappaionoparadossali, ingiu-
sti e forieri di effetti negativi per i
napoletani». Una posizione netta
quella dei sindacati. «Che però –
chiariscono Schiavella, Tipaldi e
Sgambati-nonciimpediscedievi-
denziare i limiti delle scelte com-
piutedall’amministrazionecomu-
nalenella redazionedelladelibera
di bilancio. Limiti di metodo poi-
ché,nonostanteiripetutieapprez-

zabili incontri, non si èmai andati
oltre una informazione generale
suicontenutidiunadeliberachea
tutt’oggi non conosciamo; ma so-
prattutto limiti di contenuto in
quantolerassicurazionisullatenu-
ta complessiva dei livelli di eroga-
zionedeiservizidebbonopoitrova-
re riscontro negli effettivi stanzia-
menti che vanno evidenziati nella
relativaparte diBilancio, oltre che
esseresupportatidacorrisponden-
tiesufficientientrate».

Alla concretezza dei temi di so-
stanza sollevati dai sindacati fan-
nodacontraltarequellipoliticipo-
stidaTommasoEderoclite,ilpresi-
dentedell’assembleadelPdmetro-
politanodiNapoli, tra i fautoridel-
la contromanifestazione con For-
za Italia: «Il sindaco ha portato la
città a triplicare il disavanzo por-
tandoloa2,53miliardidieurotrail
2011 e il 2016. Un disavanzo che
non c’entra nulla con le ammini-
strazioniprecedenti».
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VivianaDeVita

È stato salvato dall’immunità euro-
parlamentare il sindaco di Napoli
Luigi De Magistris trascinato in
un’aula di tribunale con l’accusa di
diffamazionedall’ex gupdistrettua-
lediCatanzaro,AbigailMellace–og-
gipresidentedisezionepenaleaCro-
tone–edalmaritodelladonna, l’av-
vocato imprenditoreMaurizioMot-
tola D’Amato. La sentenza, che ha
respinto la richiesta di condanna
avanzata dal pubblico ministero
Francesco Rotondo che, al termine
della sua requisitoria, aveva chiesto
9mesidi reclusioneacaricodiLuigi

DeMagistris,èstatapronunciatapo-
co prima delle 19 di ieri dal giudice
dellaprimasezionepenaledeltribu-
nale di Salerno Giandomenico
D’Agostinochehafattovalereilprin-
cipio dell’immunità parlamentare
al quale già si rifecero i due giudici
dell’udienza preliminare Donatella
MancinieSergioDeLuca.

Il procedimento per diffamazio-
ne a carico dell’ex pm per ben due
volte fece la spola tra l’ufficio gupdi
SalernoelaCortediCassazioneche,
per due volte, recependo la tesi del
legale delle parti offese, l’avvocato
Giovanni Sofia, annullò la sentenza
di non luogo a procedere emessa
dal Gup Donatella Mancini e dal
Gup Sergio De Luca che, entrambi,
applicarono il principiodell’immu-
nità parlamentare. Il colpo di scena
siregistrònelgiugnodelloscorsoan-
noquandoilGupElisabettaBoccas-
sini firmò il rinvio a giudizio decre-
tando così l’avvio del processo con-

clusosi ieri conuna sentenzadi non
luogoaprocedereperimmunitàpar-
lamentare.

A “salvare” De Magistris è stato
quindi proprio l’incarico di parla-
mentare europeo rivestito nel 2010
quando, dopo la motivazione della
sentenzaWhynot sulla gestionedei
fondicomunitari inCalabria, firma-
ta dalla dottoressaMellace, l’ex Pm
effettuò quelle dichiarazioni contro
ilgiudice,chegli sonocostate ilpro-
cesso.

Con 34 assoluzioni e solo 8 con-
danne,erastatainfattiproprioladot-
toressaMellace, amarzo del 2013, a
chiudere il procedimento denomi-
nato Why not, ritenendo infondata
buonapartedell’impostazioneaccu-
satoria.Dalì l’iradell’expm,sfogata
intrearticolipubblicatisulsuoblog,
eattraversoalcunedichiarazioni re-
senelcorsodiunatrasmissionetele-
visiva.InparticolareDeMagistrisaf-
fermò che «si poteva comprendere

comepartedellagiurisdizioneaCa-
tanzaro fosse addomesticata dalla
borghesiamafiosa» riferendo la cir-
costanza che la dottoressaMellace,
giudice dell’udienza preliminare
dell’inchiesta Wy not, era la moglie
dell’imprenditore Mottola D’Ama-
to, coinvolto in un’indagine diretta
propriodaDeMagistrischeperMot-
tolaavevaformulatorichiestadimi-
sura cautelare. De Magistris, però,
omise di riferire che, in relazione a
quelleimputazioniformulateacari-
co di Mottola, era intervenuta sen-
tenzadiassoluzione. Il giudiceMal-
laceeilmaritoritenneroquindipar-
ziali e infondate quelle dichiarazio-
nirelativealpresuntocoinvolgimen-
todiMottolad’Amato, finitonell’in-
chiesta diretta De Magistris per un
suo biglietto da visita rinvenuto tra
lecartediunodeiprincipali indaga-
ti e risalente, in realtà, all’epoca in
cui svolgeva la professione di avvo-
cato.Daqui ladenunciadeidueco-
niugi affidatisi all’avvocato Sofia
che, lo scorso anno, riuscì a fare ap-
prodare la vicenda in un’aula di tri-
bunale. Ieri lasentenzachefacalare
il sipariosullavicenda.
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I debiti, le tensioni

Deficit, i sindacati contro il Comune
«Quella manifestazione è inutile»
Cgil, Cisl e Uil prendono le distanze dalle piazze: «Ma serve una legge speciale»

Diffamazione, De Magistris salvato dall’immunità
Why Not
Il sindaco
aveva
contestato
le motivazioni
della sentenza
emessa
dal giudice

Il processo

Il Municipio, i nodi

Il duello
I 5 Stelle
si sganciano
da arancioni
e oppositori
e promettono
«Salviamo
noi la città»

Laprotesta
Sale la tensione
in vista della
manifestazione
in programma
sabato
in piazza
Municipio
In alto
il sindaco
Luigi de Magistris
in piazza
Montecitorio
a Roma
A destra
lo striscione
contro i debiti
esposto
sulla facciata
del Comune


